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oggi il tema, domani greco al classico e matematica allo scientifico 

Maturità, prova per duemila studenti 
Molti i prof in pensione tornati in servizio per coprire le defezioni dell’ultimo minuto nelle commissioni

Primo giorno di sole, dopo umi-
dità e piogge a macchia di leo-
pardo che hanno reso questo fi-
nale di primavera particolar-
mente anomalo, e sulle spiag-
ge libere di Ponente non sono 
mancate le proteste. In molti 
infatti si sono riversati sul lito-
rale di via Nizza, ma da una 
parte hanno trovato il cantiere 
per la realizzazione del terzo 
lotto della passeggiata, tra gli 
ex cantieri Solimano e la zona 
di Natarella, e dall'altra nelle 

spiagge praticabili, tra villa Za-
nelli e il Rio Quattro Stagioni, 
hanno invece incontrato altri 
mezzi  meccanici,  ma  erano  
quelli per il ripascimento della 
sabbia in una zona particolar-
mente erosa dalle mareggiate 
di quest'autunno e che richie-
de interventi molto più appro-
fonditi rispetto ad altre zone. 

In certi punti è stato anche 
necessario  rimuovere  delle  
piattaforme di cemento sotto 
le docce, danneggiate dalla fu-

ria delle onde del mare degli ul-
timi mesi. Per poter prendere 
il sole o fare il bagno in quella 
fascia di fronte mare, restano, 
almeno per il momento poche 
centinaia di metri di spiaggia, 
in attesa che i lavori di ripasci-
mento possano essere conclusi 
quanto prima. Di qui le lamen-
tele di chi ha resistito in casa a 
lungo per il meteo avverso e 
ora si sarebbe aspettato di ave-
re via libera per poter andare 
al mare. I ritardi effettivamen-
te ci sono stati, ma sono anche 
dovuti alla situazione partico-
larmente delicata del Ponente 
che ha richiesto approfondi-
menti tecnici ulteriori per capi-
re come realizzare al meglio la 
sistemazione della sabbia, ma 
anche il  meteo avverso con 
piogge fino a inizio giugno non 
ha deposto a favore di iniziati-
ve più veloci per restituire sab-
bia e praticabilità a quella par-
te di arenili nel Ponente. 

Per quanto riguarda il can-
tiere per la passeggiata, l'am-
ministrazione ha sottolineato 
più volte che i disagi, pur com-
prendendo le difficoltà di lavo-
rare durante la stagione bal-
neare, sarebbero stati minimi. 
Ciò che traspare però, almeno 
da primo giorno di sole, è che il 
combinato disposto tra lavori 
pur necessari per la passeggia-
ta e ripascimenti vari qualche 
fonte di disturbo l'ha creata. —
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SILVIA CAMPESE
SAVONA

Emozione, qualche sorriso e 
il vocabolario sotto braccio.

Ha preso il via questa matti-
na per 1.948 studenti della 
provincia di Savona l’esame 
di maturità. Sono 55 le com-
missioni coinvolte con altret-
tanti presidenti e con circa 
350 commissari.

Come ogni anno, si parte 
con il  tema:  l’unica prova  
uguale per tutti gli istituti. 
Una  giornata  impegnativa  
per i ragazzi, ma anche per i 
docenti e per l’Ufficio scola-
stico. Sino a ieri sera gli uffici 
hanno lavorato per assicura-
re la partenza regolare dell’e-
same di Stato. Nei giorni pre-
cedenti sono state numerose 
le rinunce da parte dei com-

missari. Quindici i docenti, 
che sono stati sostituiti, alcu-
ni all’ultimo minuto. 

Fondamentale è stata la di-
sponibilità  di  alcuni  inse-
gnanti in pensione, una dozzi-
na, che hanno accettato di 
rientrare in servizio per l’esa-
me di maturità 2024.

Alla fine, questa mattina la 
partenza è stata regolare in 
tutti gli istituti.

«Un augurio a tutti i nostri 
ragazzi che oggi affronteran-
no la prima prova dell’esame 
di Stato -ha detto Nadia Dal-
masso, dirigente dell’Ufficio 
scolastico provinciale-. Una 
giornata importante: si tratta 
della prima prova della vita 
con cui i ragazzi devono ci-
mentarsi. Invito gli studenti 
ad affrontare l’esame con se-

renità. Il lavoro fatto durante 
il percorso scolastico è fonda-
mentale e ne verrà tenuto am-
piamente  conto.  Le  prove,  
con cui dovranno cimentar-
si, sono solo una verifica di 
quanto è stato fatto nell’arco 
del percorso. I docenti, ma an-
che i commissari, sapranno 
valutare l’impegno in modo 
complessivo,  oltre  all’esito  
dell’esame. Che sia, quindi, 
un momento vissuto con sere-
nità da tutti».

Sei le ore a disposizione 
per la prova di oggi, il tema. 
Sette le tracce, inviate dal Mi-
nistero, spaziando da argo-
menti artistici, letterari, stori-
ci, filosofici, scientifici, tec-
nologici, economici e sociali.

Domani  appuntamento  
con la seconda prova: greco 
al Classico, matematica allo 
Scientifico e le materie di in-
dirizzo negli altri istituti. 

Poi, dopo che le commissio-
ni avranno corretto gli scrit-
ti, sarà esposto il cartellone 
con le prove orali: i colloqui. 
Infine, i giovani savonesi sa-
ranno pronti a spiccare il vo-
lo verso il loro futuro. —
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LA STORIA

STEFANO FRANCHI
ALASSIO

Con il ritorno ad Alas-
sio riaffiorano i ricor-
di di un passato qua-
si remoto, soprattut-

to sportivi, spesso positivi, a 
volte un po' meno. 

Ad Alassio è in corso la setti-
mana dedicata a Sky Calcio 
Mercato L'Originale, in diretta 
in seconda serata su Sky Sport 
da piazza Partigiani. Fra gli 
ospiti calciatori che hanno fat-
to la storia e sono stati protago-
nisti con i colori della Naziona-
le. Uno di questi è Giuseppe 
Bergomi. Era appena diciotten-
ne quando venne selezionato 
nel 1982 da Enzo Bearzot per 
far parte della selezione che 
partecipò ai Mondiali di Spa-
gna e vinse il titolo. Quella Na-
zionale che trascorse proprio 
ad Alassio il pre ritiro in vista 
del Mundial. «In Liguria, nel 
Savonese, vengo con una certa 
regolarità ma non tanto fre-
quentemente come vorrei. Ri-
torno ad Alassio dopo 42 anni. 
Nel ritiro azzurro eravamo tan-
to impegnati, gli allenamenti 
erano molto intensi ed effetti-
vamente non siamo riusciti a 
vivere la località balneare co-
me avremmo voluto – ricorda 
Giuseppe Bergomi – In questi 
giorni sono riuscito a vedere 
qualche amico, a girare sulla 
spiaggia, nel Budello, apprez-
zare i giardini di Villa Pergola, 
il tennis club, la biblioteca in-
glese ed è stato tutto molto bel-
lo, una vera scoperta». Rive-
dendo la piastrella del Muret-
to, con le firme di tutti i gioca-
tori che hanno vinto il campio-
nato  del  mondo  nel  1982,  

quanti ricordi... «Del ritiro ad 
Alassio ricordo la Puerta del 
Sol, la struttura che ci ha ospi-
tato, lo stadio Ferrando ma so-
prattutto il calore delle perso-
ne che ci seguiva dagli spalti. 
Era la prima volta che la Nazio-
nale si sarebbe allenata a stret-
to contatto con i tifosi – ricor-
da l'ex difensore interista - Gra-
zie al calore ed al sostegno del-
le persone che ci seguivano, si 
può dire che ad Alassio è nato 
quel forte legame fra i giocato-
ri divenuto la caratteristica del-
la nostra squadra. Ad Alassio 
abbiamo lavorato bene, Bear-
zot ci aveva fatto un “bel maz-
zo”». Nella Nazionale del 1982 
era il più giovane. «Non potrò 
mai ringraziare abbastanza il 
Mister che mi ha selezionato 
anche se ero un ragazzino». 

Anche un altro calciatore, 
ora  commentatore  sportivo,  

ha frequentato negli Anni 90 
la Riviera ed Alassio, scoperta 
grazie proprio ai compagni di 
squadra, il Milan dei campio-
ni. «Ad Alassio ho trascorso, in 
più occasioni, diverse giornate 
di relax e divertimento. E' capi-
tato di passare giornate nella 
località  balneare  assieme  a  
Mauro Tassotti ed a Christian 
Panucci – ricorda Alessandro 
Costacurta – Partendo da Mila-
no, in un paio d'ore eravamo in 
spiaggia. Il ricordo più bello so-
no le serate trascorse con gli 
amici. Quello che mi ha sem-
pre colpito di Alassio, ora co-
me allora, è il rispetto ed il gar-
bo che turisti e residenti hanno 
sempre avuto nei confronti di 
persone conosciute e nel convi-
vere fra loro. E' un valore ag-
giunto di questa località bal-
neare». —
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savona. protestano i bagnanti

Arriva il gran caldo
ma ruspe e lavori
frenano la tintarella

ex deputato del pci scomparso nel 2022

Oggi alla Stella Maris
il ricordo di Aldo Pastore

Il programma di Sky in diretta in questi giorni da piazza Partigiani
Lo Zio rievoca il famoso ritiro pre-Mundial 82 alla Puerta del Sol

Calciomercato in Riviera
Bergomi e Costacurta
«Che ricordi ad Alassio»

Beppe Bergomi con Stefano De Grandis in piazza ad Alassio

Ruspe sulla spiaggia di Natarella

Medico e parlamentare del Pci 
dal 1979 al 1987, Aldo Pastore 
sarà commemorato questo po-
meriggio, a partire dalle 17 nel-
la sala della Stella Maris di 
piazza Rebagliati nella zona 
del porto. Personalità di spicco 
nel mondo politico e sociale, 
Pastore è scomparso nel 2022. 
A ricordarlo con varie testimo-
nianze  alcuni  esponenti  del  
mondo politico, culturale e so-
ciale della città. Interverranno 
nell'ordine:  Gio  Batta  Auxi-
lia,Franco Astengo, Nanni Car-

levarino, Ugo Folco, Bruno Ma-
rengo, Donatella Ramello e An-
na Traverso. A cornice della 
giornata sono previste anche 
letture e ascolti musicali a cura 
di Jacopo Marchisio. Pastore 
sempre in prima fila per le bat-
taglie a favore dei ceti più de-
boli, della sanità pubblica e 
dell'ambiente, è stato anche as-
sessore del Comune di Savona 
negli anni Settanta, presidente 
delle Opere Sociali e della Cro-
ce Bianca di Savona. Nel 1994 
si era candidato sindaco della 
città capoluogo con il fronte 
progressista, pur ottenendo un 
buon  successo  elettorale,  
20.000 voti, non fu eletto pri-
mo cittadino. Prevalse il polo 
delle  Libertà  con il  sindaco 
Francesco Gervasio. —
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Si parte con la prima prova d’esame, il tema. Domani greco al Classico, matematica allo Scientifico

Aldo Pastore
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